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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oltre 100 scioperanti uccisi in Salvador 
E' in corso nel Salvador lo sciopero generale 
di Ire giorni proclamato dal Fronte democratico 
rivoluzionàrio (FDR) contro la giurila' militare, 
alla quale è «associata» la destra de; Lo scio
pero, nella prima giornata, è stato totale nelle 
campagne; nelle città, l'esercito è intervenuto 
In forze cercando di soffocare, con ogni mezzo, 
le manifestazioni. Nei quartieri periferie) della 

capitale, San Salvador, sono in corso violenti 
scontri armati e, contro gli scioperanti, vengono 

'.? impiegati reparti corazzati ed aerei militari, 
Complessivamente, ci sono già stati più di 100 
morti. Il FDR ha annunciato la costituzione di 

. una « importante zona liberata » nel nord del 
paese. ; 

IN ULTIMA 

mezz'estate 
'.Eravamo ancora sotto il 

' colpo della strage di Bo
logna, amareggiati ' dal do
lore, angosciati dagli inter
rogativi, col • peso di una 
responsabilità - difficile da 
assumere e da attribuire e 
già qualcuno parve consi-
derare un'indebita stru
mentalizzazióne che noi 
chiedessimo agli italiani 
non solo solidarietà, ma ri-
. flessione. Che chiedessimo 
alle: forze politiche non te
legrammi e compianto sol
tanto, nia anche la dimo
strazione - della volontà e 
. della capacità. di rassicu
rare,, con dei fatti, il paese 
inquieto, intimorito, rab
bioso. .Chiedevamo la pro
va ;di volerlo e saperlo go
vernare, non di discutere 
soltanto sulla governabili
tà, per racimolare una ri
sicata e incerta maggioran
za; parlamentare. *. - .-•..; 
<La strage di Bologna non 

può èssere messa agli atti, 
non può interessare soltan-• 
to l le autorità giudiziarie 
gravate di un processo in 
più fdat".istruire, "non è: da 
consegnare' alla storia. -•. . 
Isèj:c'era- bisogno di am

monire gli italiani e ài tem
po stesso.di richiamarli alla. 
forza della ragione, cóntro : 

ogni - protesta disperata o 
contro lo scoramento del
l'impotenza/ quella prova 
l'hanno data in quei gior
ni le piazze d'Italia, prima 
fra tutte- Piazza Maggiore, 
fremente, e ordinata ànsie-
mei Gli italiani si sono rac
colti non come a una ce- ; 
rimonia, già troppe volte 
ripetuta, ma come per una 
difesa che non deve cede- ^ 

-re, per una battaglia an
cora da dare. 

Uni dayere; ; •, 
» > ; i . *•'• 

: •Se.-.é'era bisognodi una 
;'. prova, quasi simbolica, di 

maturità civile, di colloquio . 
aperto, di volontà e di pos
sibilità di effettiva parte
cipazione fra i cittadini e 
ihv Stato, non di cieca sot
tomessa fiducia, l'abbiamo 
avuta nel colloquio tra la 
ragazza di Bologna e Per-
tmL Di frónte a tutti que
sta ragazza ha rifiutato di 

; stringere la mano al Pre--
siderite, per poi dirgli pa
róle. anche di affetto, ma 

' soprattutto di accorata,' 
consapévole richiesta —̂  a 

, ìm che tì il. proprio dove-
: re -^y che ;.titttr quelli che 
: hanno .un' dovere da : coiri-
; :pier£io facciano-É! il Pre-
: stdente: ha qrisposto con af

fettuosa comprensione ma 
anche con parole dure e 

: giuste, rivolte a coloro che 
potrebbero non avere inte
so, che non hanno inteso 
ancora. , ? -; - • . 
-.-.' L'Italia non è un paese 
dove manchi forza, volontà, 
democrazia organizzata. Ha 
ragione, forse chi dice che 
le cose di oggi non si pos
sono tollerare oltre, chi 

: ammonisce sul pericolo gra-
j ve; ma ha torto, chi ci-pre-
1 senta come un paese ormai 
: alia derivai, . .- .V-. . 

Qualcuno ha trovato che 
c'erano troppi comunisti in 

' Piazza Maggiore? Ma pen
siamo un momento se non 
ci fossero stati e se non 
avessero imposto un esem
pio di disciplina, di fatica, 

. di volontà di non mollare! 

.Certo c'è un domani oscu
ro di tante minacce, ma 
c'è un avvenire che pro
prio per questa resistenza 
può essere ricco di pro-

. messe. Bologna è un pez
zo dell'Italia di oggi, un 

, pezzo della. nostra speran
za per domani. Vv.;.;....;"..•„'..' 

Non è piaciuto a qualcu
no il discorso del sindaco 
comunista di Bologna, re
so autorevole e solenne dal
la mano del Presiderite pog
giata su quei fogli quasi a 
prestare un giuramento? 

Ma pensiamo un momen
to a che cosa accadrebbe 
se la gente onesta, che la
vora, a Bologna e in Italia 
non credesse al monito "di 
Zàrigheri, che dice *sa-

: remò tutti. giudicati dai 
fatti»/;;;;•-• .. • \ . ; : 
V Si è manifestato, pur in 
modi che hanno -- lasciato 
perplessi, qualche ripensa: 
mento anche in chi gover
na. Un. ministro socialista 
ha detto che pezzi de tip 
Stato forse sono collegati a 
pezzi del terrorismo. L'af
fermazione è grave, ma non 
è meno grave che quel mi
nistro abbia detto al gover
no del quale fa parte e agli 
italiani: « Bene, adesso an
diamo in vacanza, poi ne 
(riparleremo ». L'on. Bisa-
glia, ministro democristia
no, risponde che c*è una 
verifica da fare e rimanda 
alla sessione autunnale; al
tri ministri assicurano in
vece che gli esami li'hannò 
ĝjà fat£ lojjò e le cose rpos-:„ 

sono^cOTtmtìÉre cosi.. ^'IM' 
^'Intanto vlaf̂ mofta non?ha ; 

atteso il ferragosto per uc-: 

cidere il giudice Costa, pro
curatore capo della Repub- • 
blica- a Palermo. Non ha 
atteso le ' ferie la lupara ; 
per Vito Lipari, sindaco.de 
di Castelvetrano, colpito a 
morte. Non ha atteso, dopo. 
la lunga agonia, l'ottanta-1 
duesima vittima " di Bolo
gna: La ragazza sedicenne 
che non ha saputo mai che 
la madre le era stata ucci
sa e il cui padre io ho vi-, 
sto affranto, davanti, alla 
camera dì . rianimazione, 
co! disperato dolore di chi 
non sapeva come avrebbe 
potuto vivere ancora-cori 
gli altri 'figli bambini che 
sperava gli salvassero. . : . -

'-- : Ecco allora che è neces- •_ 
saria la denuncia impieto
sa, che nori c'è tempo da 
perdere, pretesto per i rin
vìi. Ma proprio per il dan
no che possono fare Thrre-
sponsabuità, come lo sco
ramento e. il senso di:im
potenza, diviene sèmpre più 
pericoloso disconoscere le 
forze alle quali si può e si 
deve fare ricorso, non va
lersene bene e senza indu
gi. \ET deleterio rifiutare 1* 

. unità, lasciare venire me
no, anche per un momen
to, la saldezza delle orga-, 

nizzazioni popolari, la fi
ducia che devono ispirare 
le istituzioni elettive. 

L'appello è dunque alla 
, responsabilità, alla ' raglo-
.{ ne, alla ricerca di prospet

tive che vadano al di là dei 
giochi di corrente, delle 
ambizioni personali Se ad 

' Asti un sindaco socialde
mocratico continuerà a di
rigere una giunta con so
cialisti e comunisti, perchè 
a Marsala, con' una mag
gioranza di sinistra sicura, 
i dirigenti socialisti accet
tano jl centrosinistra, per 
la promessa di un sindaco, 
concesso lóro a Trapani dai 
democristiani? Se a Torino, 
come a Milano; come a Na-

: poli; è possibile resistere al 
rifiuto e al ricatto democri
stiani, perché la sinistra 
non vota unita a Firenze il 
sindaco comunista che ha 

:. amministrato bene, come ha 
amministrato bène la Tò-: 

. scaria il presiderite socia
lista? • 

v;TinviO|;tó.̂  %vV 
^ La .situazione del paese 

non ammette rinvìi Chi è 
andato in ferie • inquieto 

_i per il pósto di lavoro, chi 
credeva di poter sfuggire 
un momento, alle preoccu
pazioni quotidiane, non può 
mettere da parte i pensie
ri per come potranno qua
drare i conti, minacciati dai 
rincari di ogni prezzo. 

Chi guarda più lontano 
e vede un mondo nel quale 
conflitti aperti, rivalità, pe
ricoli, si accavallano, non 
vuole, che si aspetti 

Anche nel mondo paiono 
incombere catastrofi con un 
presidente americano, che 
non, ^ e e tornerà alla. Casa 
Bianca^ ma già^no^fai^co-t 
sWJire.nnr «rtìAtomic»; di 
riservai Ma anche nel mori-
ri^ la/ricerca detìa pace è 
un imperativo e ci sono mo
tivi di - speranza che ci im
pegnino. Anche qui gli ita-

: liani, il governo italiano 
non possono farsi in di
sparte. Sono in atto ricnie-

? ste ' di trattative, proposte 
di soluzione • parziale. In 

' quésti ' giorni ' abbiamo avu
to la conferma solenne del
la volontà pacifica di rap
porti fra la Germania e 1' 
URSS; ia condanna crescen
te per la politica dei ricat
ti e delle ritorsioni 
- "Breve, inquieta vacanza, 
incertézza persino che èssa 
rappresenti - davvero '•-.' una 
{pausa. Ila essa deve of
frirci la possibilità, guar-

: dandoci intorno, di trovare 
la fiducia necessaria in una 
Italia, che la vita democra
tica vuole 'viverla appieno,. 

- e ha la forza per difender
la e fare che sia efficiente. 
Momento di riflessione, ne
cessità di un proposito 
fermo. * =;••--> 

La governabilità è la vo
lontà degli italiani di vi
vere : e governarsi uniti, a 
tutti i livelli della vita na
zionale. V_r".L :. -

Gian Cario PajeMa 

Nemmeno Ferragosto attenua lo scontro nella DC 

Pìccoli « processa » la sinistra de 
ed esige dal PSI maggior fedeltà 

Il segretario « preambolare » esclude governi co! PCI e ammicca 
a liberali e socialdemocratici - Preti: torniamo al Cfrntrosmtstra 

ROMA — In casa de volano 
ormài le parole gròsse, e 
nemmeno Ferragosto riesce a 
separa/è i contendenti. Al se
gretario '«"preambolare » Pic
coli, ruttìzna intervista di De 
Mita.^area Zac), proprio non 
è ; andata giù. E* veto che à 
leader basista Aon èra andato 
con la mano leggera nel ro
vesciare sui « preamboiisti » 
l'accusa di incompetenza sul 
piano politico e culturale e di 
vulnerabilità, su quello mora
le: fino a definire Donat Cat-
tin e cane da guardia di un 
equilibrio reazionario > e gli 
uomini del < preambolo > un 
semplice agglomerato dì pol
trone. Il risultato è che Pic
coli ha perso le staffe. Quel 
De Mita lì. si è lamentato in 
un'intervista alla < Gazzetta 
dei Mezzogiorno », non solo è 
un imprudente, ma è perfino 
volgare, se non si affretta a 
ritrattare le sue dichiarazioni. 

La preoccupazione maggio-
'fft di Piccoli non riguarda na

turalmente le buone maniere 
della sinistra de Egli teme 
ben altro. Anzitutto, che la 
sollecitazione- demithna dì 
un'iniziativa della DC in dire
zione di una ripresa della soli
darietà nazionale impedisca 
un coerente sviluppo della li
nea e preambolare », versola 
pentapartito o un approdo 
similare; e inoltre che l'of
fensiva della minoranza spin
ga a staccarsi dal «pream
bolo» quei settori de meno 

Domani l'Unità, come 
tutti gli altri giornali, 
non sarà in ecRcola. 
Riprenderà lo pubbtt-
cazioni domenica. Ai 
nostri fortori auguri di 
buon Ferragosto. 

disponibili a lanciarsi a rotta 
di collo, sulla scìa di Bisaglia. 
in un progetto di accentuata 
rottura verso sinistra. 
- Ma il disfacimento del com

posito fronte «preambolare» 
sarebbe anche la fine, con 
ogni probabilità, della segre
teria Piccoli. Per questo egli 
punta a fare il vuoto attorno 
alle proposte di De «Cu. E 
cerca, esUenrii i andoit. di ri
durle a una sola:, l'auspicio 
ddr«awciito di a» governo 
detto DC con U PCI ». Ipotesi 
che, secondo Piccoli, dovreb
be bastare a spaventare quei 
de eventualmente «tentati» 
dalle suggestioni del € grande 
disegno* sollecitato da De 
Mita. 

Oltretutto, sostiene Piccoli, 
certe idee non seno opportune 
pròprio « Mentre è in affo «tua 
delicata convergenm é\ partiti 

C. 

(Segue in penultima) 

Benché Kennedy avesse svincolato i suoi delegati 

A Carter solo 1933 voti 

Il senatore dd; Massachusetts, efe 
ha poi diffuso una <fâ  
la lotta contro Reagan - Rifiutato il blòcco dei missili XM 

. ; Dall'inviato 
NEW YORK — Jimmy Càrter, 38. pre
sidènte degli Stati Uniti, ha ottenuto dal-, 
la convenzione del suo partito la .candi
datura, che gli consenie di .puntare al 
raddoppio del mandato nelle elezioni del 
4 novèmbre. Ritiratosi Kennedy, non e' 
erano .più ostacoli, ma il vóto ha rive
lato, la persistenza del contrasto tra i 
due campi in- cui l'assemblea è divisa 
Carter ha ottenuto 1933 voti, ma ben 
1089.sono, andati ai Kennedy(dòpo che il 
senatore [del Massachusetts aveva tnpi-
taio'.i'supi a votare «secondo cóscien-
. za ».:Vovazione che ha salutato là for
malizzazióne della vittoria è durata set
te minuti, un po' pochi rispetto ài prima-

. to di 35 ''.Minuti raggiuntò. H giorno pri
ma da Kennedy ed è stata anche meno 
intènsa di, quello scoppw emozionale che 
pare non abbia precedenti nella storia 
politura, americana. : : :.,' i : '..'.-

Il voto finale e il clima del Madison 
Squàre Garden danno un segnale politi

co: ikennediani restano sentimentalmen
te e politicamente arroccati attorno al 
loro idolo, voteranno e si batteranno per 

.Carter solo perché non hanno altro .mo
do per impedire la vittoria di Reagan, 
ma il presidente resta un uomo discus-, 
so da una parte cospicua dei democrati
ci e non soltanto perché attorno alla sua 
persona non c'è l'aureola che circonda 
l'antagonista sconfitto dopo aver combat
tuto da prode, ma soprattutto per le de: 

Iasioni che ha suscitato dopo le speran
ze dei primi due anni di govèrno e : vèr 
ti sua ondeggiare tira.scélte.contradditto
rie e spesso motivate da opportunismo, f 

Immediatamente dopo la vittòria di 
Carter, il presidente dell'assemblèa Tip 
O'Neill, che è anche presidente, della Ca
mera, ha letto questa dichiarazione dì 
Kennedy, fotta di cinque periodi lapida 
ri: y « Mi congratulo con il presidente 
Carter per la sua nomina. Appòggio la 
piattaforma del partito democratico: So
sterrò il Presidente Càrter, e lavorerò 
per là .sua rielezione. E* un imperativo 

sconfiggere Ronald Reagan nel 1980. E 
sprono tutti i democratici ad unirsi in 
questo sforzo». T. 

L'apoteosi del presidente, che ha se
guito la votazione in un appartamento 
dello Sheraton Hotel dove è il quartier 
generale dei carteriani, era stata accor 
tornente preparata dai consiglieri della 
Casa Bianca. Un'ora prima del voto a-
véva,fatto il suo ingresso nella tribuna 
'd'onore Rosalyn Carter;• seguita dai figli. 
E, cóme è d'uso in questa sorta di mo
narchia elettiva che,è la repubblica pré-
sidenziais, aveva ricevuto. 1omaggio che 
sì deve alla regina. Così, dei resto, era 
accaduto 24 ore. prima alla-moglie e al 
figlio maggiore di Kennedy, fatti salire 
sul.podio al momento culminante. Nel 
caso di Rosalyn non si deve'però par
lare soltanto di una figura emblematica 
perché la signora Carter ha svolto una 

^ Aniello Coppola 
/; (Segue in penultima) '••"-

Ha prevalso il buonsenso 

DISCO VERDE 
PER LE 100.000 

•-V 
Crudele truffa contro pensionati a Napoli: 
compravano a 90 mila lire le banconote 

ROMA — Disco verde per le 
banconote da centomila lire. 
Il provvedimento di « mezzo 
agosto» per la loro identifi
cazione, preso dal sostituto 
procuratore di Reggio Cala
bria, Colicchia, è stato revo-

- cató ieri — con effetto im-
; mediato — con un apposito 
decreto firmato dallo stesso 
magistrato. Vi si afferma che 
«ritenuto che il predetto 

; provvedimento avrebbe potu-
[ to conseguire il. proprio sco-
; pò a ̂ condizione che.! fòsse. 
: stato circondato da dosata, 
' discreta, vigile è responsabile 
; segretezza » e che invece te
levisioni' nazionali e locali, 
giornali, emittenti radiofoni
che (e tutti questi «media» 
vengono puntigliosamente e-. 
lenceti) « diedero ampia dif
fusione al provvedimento», si 
giudica che ciò « abbia già 

vanificato lo scopo al quale \) \ 
provvedimento tendeva ». 

Di qui la decisione di revo \ 
ca. Il magistrato calabrese 
che fino a ieri aveva negato 
di essere l'autore della ordi
nanza sulla « identificazione » 
della banconota e dei suoi 
possessori, e che insisteva 
nel ritenere comunque valido'. 
il provvedimento, e da diferi-. 
dere, è stato convinto alle 
ragioni del ; buonsenso in una, 
riunione svoltasi ieri l'altro. 
sera con magistrati delle. 
Procure di Reggio Calabria e 
di Catanzaro. ;< • . , 
. Subito, : ieri, si, sono avute •. 
soddisfatte reazioni -soprat-. 
tutto dagli ambienti bancàri 
che avevano : visto moltipli- \ 
carsi Ù lavoro agli sportelli. 

•-^'v.;- j / - r i - : ; ; ; •;.-;.-?••• u . b . ••' 
(Segue in penultima) ^ 

NiiQVi sviluppi nelle indagini dopo la vicenda Àffatigato a Mzza 

I giudici non dicono chi è, ma avvertono: e E' nn nome nuovo » - Accusato solò.di associazione sovversiva - Entra do-
menica i magistrati dwaimo scìogHere le riserre e ^ càttiira - Controlli anche a Roma 

.«fe« -m* 

^presso Roma 
Dietro ; la facciata di una, rispettabile 
tipografia, si. celava l'attività di ùria 
perfetta organizzazione per la stampa 
di passapòrti fabL A TOT Lupara, fra-
zipoè di Mentana, un paese alle porte 
di'Roma, i. carabinieri hanno' trovato 
ben:diecimila passaporti falsi. Esposte 
tranquillamente fra : manifesti e bigliet-. 

^U^di^augurirle; carte èrano in. parte 
già pronte per l'uso, con tanto di bolli 
e tasse pagate. Anche a Roma sareb
bero state scoperte due tqjografìe, 
«affinate» a quella, di Tor Lupara. 

; Nel corso dell'operazione sono state 
-già arrestate tre persóne, mentre altre 
sot» attrvarnènte rìcercate. Gli inqui
renti non esclodona che rorgardzzazio-
rie « servisse » anche i terroristi. II 

"valore del materiale sequestrato è di 
circa' un miliardo. Uìrruziane dei ca
rabinièri è scattata dopo:lunghe iridà-

, gnii, appostamenti e' pedmàmentL La 
.notizia della- scoperta è stata tenuta 
segréta per quattro.giorni. A PAG. 2. 

•^s* '^>; TV..tò , v t - ^ - -.>i>- ?•-•,---vi,' /-',';• 

•:>••. lY;;-\hiU\- , . •_ ' : ; • ' 

uccisione 
del sindaco de 

Ieri a Castelvetrano sono stati cele-
braU i funerali del sindaco de Vito Li
pari, ucciso dalla .mafia.' Le • indaginir 
si muovono ; tra mille difficoltà: una 
ventina $ pregiudicati sono stati fer
mati :da-polizia e carabinieri. Esponen
ti della DC, intanto, minimizzano l'ac-
cadóto: non è delitto di mafia — di
cono;-^- o,.peggio, la mafia non esiste. 
L'awassimo dì Vfto Lipari > - aggmri-

.gam-'— è operai der terroristi. Ma, in 
verità,: Castelvetrano è un crocevìa di 
nmjfeì interessi mafiosi ed è: uria pedina 
noci- secondaria nello scacchiere eco-

^ noirikp e politico della Sicilia occiden
tale^ $i tratta, allora, di comprendere 
il ruolo giocato dal sindaco in quésto 
mosaico, i som legami con l'ex mini
stro Ruffini. con l'assessore regionale 
Grillo e i potenti Nino e Ignazio Salvo. 
Ièri la Federazione del PCI dì Trapani 
ha reso noto un comunicato nel quale 
mette in race il rapporto tra la mafia e 
il potere pubblico. A PAG. 2 

.BOLOGNA — Là; strage, do
dici giorni dopo. E' stato fat
to un fermò. E': u f̂ cittadino 
italiano. Non è accusato per, 
reccidio, ma di associazione : 
sovversiva ed altri reati E' 
stato prowisoriamente priva-

• to della libertà ièri notte do
po un interrogatorio che do
vrebbe essersi protratto fin. 
verso l'alba. Per tutti, tran- ; 
ne che per gli inquirenti, è 
uno « sconosciuto » e cosi do- : 
vrebbe rimanere, almeno fi
no a domenica 17. I magistra- ] 
ti hanno ancora 96 ore di' 
tempo per decidere il da far--
si: emettere un ordine di cat
tura,, oppure rispedire a ca
sa il fermato. > 

Ora. ha detto il sostituto; 
procuratore Persico, sono in ; 
corso accertamenti e control
li. Dove? In una città «ita-; 
lianissima », la più italiana, ' 
ha detto Persico con tono si
billino. C'è ' solo una città 
che dovrebbe rappresentare 
l'intero Paese. E' Roma, n 
magistrato, come il questore,: 
Italo Ferrante, non dicono di : 

più su questa città simbolo.. 
Impenetrabile è anche il co
mandante il nucleo operativo 
dei carabinieri, maggiore Ro~ 

-sìgnoii,- die rieri mattina, ec
cezionalmente. .era presente 
aU'incontro con la stampa. 

. Sono, stati — cosi sembra — 

ica^buri^:* offrire lo « sco- -i 
n^sciutb»'all'interesse dei ina- "•'• 
gistTàti. Ma è solo un gioco 

. del caso, precisa il giudice, ' r 
'perché le due istituzioni' han-
nò operato e r continuano ad i 
operare in stretta * collabora
zione. Il giudice conferma che 
molti personaggi temevano, > 
dopo.- l'orrendo massacro di 
Bologna, di finire nella rosa \ 
dei sospettabili, e perciò si 
erano ' presentati spontanea-
mente ai carabmieri e alla 
polizia per dare spiegazioni, 
per fornire alibi a « memoria • 
fresca ». Sarebbe < stato du
rante ' questi controlli che è 
maturata l'opportunità di di
chiarare in stato di fermo lo 
«sconosciuto». Non si tratta 
di un «terrorista pentito», an
zi, ha precisato il giudice bo
lognese, « pentito non lo è di 
sicurb, ma è anche prematu
ro dire che sia un terrorista». 

Di cosa lo hanno accusato? 
H giudice Persico giura che 
non gli è stato assolutamen
te contestata l'ipotesi di rea
to prevista dall'articolo 285 
del codice penale, il reato di 
strage. Il « cittadino scono
sciuto» è stato invitato a di
fendersi da altre imputazio
ni, ma è stata resa nota — co-

. ; Angelo Scagliarmi 
(Segue in penultima) 

I h po' d'ossigeno 
ri tattismo con gli 
arri vi di Ferragosto 
Città che si «popolano, spiagge che si affollano, «tutto 
esaurito» in motte località sia marine che montane, turi
sti stranieri che arrivano dopo aver semi-disertato il 
nostro paese per buona, parte dell'estate: come da tradi
zione questo Ferragosto edizione tO. la alcune città semi
vuote (Roma e Milano ad esempio) contro la solitudine e 
la noia ferragostana funzionano gii appuntamenti cultu
rali organizzati dàlie amministrazioni comunali. A Roma 
è in pieno svolgimento la rassegna ciaematografìca di 
Massenzio; a Milano stasera eccezionale concerto di Ella 
Fitzgerald. stella della canzone mondiale. Strade e auto
strade poco affollate al nord e al centro; discretamente 
prese d'assalto nel sud. Alla Stazione Termini di Roma 
in questa settimana sono stati venduti biglietti per un 
importo di un miliardo e settecentomila lire: segno che 
gli italiani hanno preferito in questo Ferragosto la strada 
ferrata alle due ruote? Il dato dì Termini da solo dice 
troppo poco e poi c'è da mettere in conto anche fl caro 
Manetta. Pia affollati del solito i campeggi; secondo le 
previsioni quest'anno le presenze dovrebbero toccare Q 
tetto dei 30 raibonì e l'aumento sarebbe da ascrivere in 
buona parte a turati nazionali. Malevole rafflano però 
anche m alberghi e penatoai sia al mare che in montagna 
e nelle altre zone di vM< ggiatw •. Con l'ondata di Ferra
gosto la stagione toriatica dovrebbe tirare un pa' fl fiato 
dopo le magre deOe aatthBane panate. A WIC * 

^Quante volte 

a metà strada 
I magistrali -dèlia Procura 

di Bologna dicono poco ma 
fanno intèndere di seguire tuta 
pista (che potrebbe -portare a 
riàullali importanti. Vedrenib. 
Non. pnò stupire, d'altronde, 
che a soli dodici. giorni dalla 
strage gli .inquirenti siano an
cora -lontani dall'accertamen
to della verità. Noi .siamo ' fra 
quelli. che chiedono. una. gìur 
stizia rapida ma non frettolo
sa. I a gattini cièchi » servo
no soltanto a chi vuole osta
colare il cammino della verità. 
Comprendiamo benissimo, dun
que, rìrritazìone dei giudici 
bolognesi per la subitanea én> 
colazione .delle1, notizie tagli 
Affaticato e sui Dùrand. E in
fatti, se quella pi$U.avesse 
avuto un minimo di consistèn
za non v'è dubbiò che le in
formazioni fornite «Ila stanr 
pa da persone che è diffìcile 
ritenere disinteressate hinwa 
nuociuto alle indagini. 

Anche per un'altra inchie
sta, ' quella padovana del 7 
aprile, sì verificò un episodio 
analogo. Finché le "carte pro
cessuali rimasero a Padova 
nessuna indiscrezione. trapelo 
ai giornali; quando i fascicoli 
giunsero nella capitale, uà 
quotidiano pubblicò a tam
buro battente che ima dello 
piste seguite dai giudici veneti 
portava alTHyperion di Parigi. 
Si ha ragione _ di credere eha 
quelle informazìoai partioje» 
ro dai servizi segreti eoa T«v» 
vio intento di e bruciare » nw* 
dagini che . avrebbero potuta 
rimltare di rilevante interesse. 
E inoltre, la pi eoi—a di voler 
orientare l'attenzione 
rari stranieri non può aoa far 
sorgere il sospetto che si vo
glia allontanare Io sguardo da 
chi da sempre manovra, hi 
Italia, per scardinare le iati* 
lozioni democratiche dello 
Stato. 

Ciò aoa significa, aataral> 
mente, che non si debbo pro
stare Finterease piò vigile al
le complicità che legano i nu> 
roristi italiani con 
straniere. Che «mesti 
ci siano stati e ci siano non ò 
piò materia di fan! Quantica. 
I missili trovati nelle moni di 
Pìfano ne forniscono mia pro
va utente. La vicenda del ne» 
dkente anarchico Gianfranco 
Bertoli e tarane dichiarazioni 
del m terrorista pentito » Patri» 
aio Peci attestano che 
i servìzi israeliani homi 
calo di mettere le mani noi 
pìotto del. letTorumo felina». 

tuotavìa, « 
di 

ch« bollono nella 
i 

ihio rioiuui 
(Segue in penuWann) ; 
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